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f.ORO DI ÀDMESI 



Sorgi lieta, ed il gaudio che spiri 
Trista invidia turbare non osi; 
Adria esulta, e fra carmi festosi 
Mostra espressa l' imago del cor. 

CORO DI CLODIENSI 

Giusto è ben se nel duolo f aggiri, 

Se di pianto è bagnato ogni ciglio: 
Perdi, o Chioggia, un diletto tuo figlio-, 
A cui devi il più tenero amor. 

TUTTI 

In tal giorno — di meriti adorno 

Giunge in Adria il novello PasLor. 

CEKIO DI CHIOCCI,* 

DÌ sapiente Monarca, 

Centro d' ogni virtù te, 

Degna scelta e bel dono alle lue preci, 

Adria, mia dolce amica, 

Antonio oggi ti affido : Oli qual mi ù tolto, 



Oh quale, Adria, tu acquisii 

Preziosissimo oggello ! Il caro pegno 

Gelosa custodisci : abbine cura 

Per te stessa, per noi 

Costanti amrairator de' pregi suoi. 
Piango, è vero, ma il mio pianto 

E pur segno di piacer : 

Misto al duol si alterna un vanto, 

Cbe sublima il mio pensier. 
Patrio orgoglio otlien vittoria 

Sulla forza del penar : 

Neil' onor di tanta gloria, 

E soave il lagrimar. 

GENIO DI ADRIA 

Ah si, Genio cortese, 

Il giusto guidcrdon che il Ciel dispensa 

AH' amato tuo tìglio, 

Il tuo dolor, le pene tue compensa. 

Nulla cosi rattrista 

II soave gioir che, dopo tanti 

Sofferti affanni, ora mi desta in seno 

L'annunzio tuo gradito — E tempo alfine 

Che il mìo cuor si consoli! — Or son felice 

Che un degno successor di Carlo "acquisto! 

Vieni, Antonio, t' affretta, 

* Il fu Monsignor Carmi Pio R*v*ai ultimo defunto 
Vef rovo di felici: nirnritanzn. 



Delta Vedova Greggia 

Prendi d governo — Un popolo devolo, 

Leali Cilladin, tìgli obbedienti 

Qui troverai : di rispettoso affetto, 

die inslem con essi ha vita, e sol con essi 

Può aver V ultimo spiro, 

Vedrai prove solenni : 

Più non tardar ; un sol desio ne accende ; 

Ognuno ti sospira, ognun t' attende. 
Grazie rendiamo a Cesare, 

Che al nostro suol vetusto, 

Giusto — ed al par benefica, 

L'antico onor serbò. 
A Lui che al nostro popolo, 

Pria del suo di funesto 

Questo — già presso a giungere 

Degno Pastor donò. 
Ma quali odonsi intorno 

Di celeste armonia 

Dolcissimi concenti ! 

Come rifulge il Ciel ! Come ne abbaglia 
Insolito splendor ! . . . Vedi ! . . . 

GENIO Ut Al IMA 

Che miro ! . . , 

Chi è colei clie si avanza ! 

Qual riverenza impone ! . . . 
Donna, o diva sei tu?. 



RELIGIONE 

Son Religione. 
Religione son io, clic fida seguo 

Qui pur d' Antonio i passi: 

DÌ lui che, al Cicl diletto, 

Fin da'primi anni suoi mi alberga in petto 

Ei giunge : Io lo precedo : 

Oh quale in lui dal Cielo, 

Adria, ti si concede 

Di specchiata virtù raro ornamento ! 

Grande nelle sventure, 

Umil nei dì felici, 

Esempio di giustizia e di piotale, 

Di dottrina maestro, 

Apostolo facondo, 

Gemma de' sacerdoti, 

Chi og già, tu ben lo sai, 

D'ogni laude maggior, io V educai. 
Composta in Dio, quell'anima 

Spargerà ovunque i lumi 

DÌ candidi costumi, 

D' intemerata fe. 
Adria, se avesti a piangere, 

Tranquilla ormai riposa ; 

Fedele allaga sposa 

Sempre l' avrai con le. 
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GENIO 1)1 CHIOCCIA 

Serba, o Cielo, al patrio amore 
Il diletto tiglio mio — 

GENIO DI AlJIilA 

A noi sorba il buon Pastore 
Che fà pago ogni desio — 

Alla greggia — che il festeggia 

Più bel giorno non si aprì — 
cono di clodieksi 
Si rattempra il nostro duolo 

Nel mirar premiato il merlo — 
cono di aduiesi 
E l'elice il nostro suolo, 

Del suo ben fatto ormai certo — 

TUTTI 

Ogni lido — al fausto grido 

Lieto echeggi in questo di — 
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